
28/08/2019  

Cracking 
Gianfranco Bettin 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.92.BET.11 

Contenuto  
Celeste Vanni ha lavorato per una vita, quasi una vita, al Petrolchimico di Porto Marghera, e lì nello 
spettacolare scenario di una delle più grandi industrie del mondo, produttrice di ricchezza e di morte, tra rovine 
spettrali e reparti in metamorfosi, tra i quali il "cracking" in cui si spaccano le molecole, solo e isolato Celeste 
continua a vivere, a contare i morti, a raccontare storie di lotta e malavita, e a lasciarsi visitare da infiammati 
pensieri di giustizia. Gli è accanto, quasi figura di nebbia, la moglie Rosi, che, attraverso il filtro del tempo, gli 
appare indomita e dolcissima, a rammentare, senza nostalgia, quando esisteva una forte classe operaia, 
esistevano parole d'ordine fiere e condivise, ed esisteva anche il monte Civetta a promettere il conforto di 
fughe in altezza. E anche ora, mentre la fabbrica giace, "smoke on the water", davanti alla laguna, Celeste 
pensa a un gesto che ha a che fare con l'altezza. Lui e la ciminiera incisa come un allarme nel cielo della notte: 
si arma di zaino, di corde, e sale, sale, sale, fin dove si può vedere in lontananza la cima pallida e rocciosa. Che 
cosa ha in mente? Che cosa ha da opporre al silenzio, alla rassegnazione, al vuoto? Cosa può fare un uomo 
solo? Mentre l'alba si avvicina, lungo la parabola della notte, torna la vita vissuta, tornano le promesse fatte, e, 
tornito nel buio, prende forma un gesto di rivolta, perché là sotto, da Venezia all'Europa, nella distesa del 
tempo bisogna decidere: se la Storia è davvero finita o è appena cominciata. 
 
 
 
 

Cose più grandi di noi 
Giorgio Scianna 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.853.92.SCI.4 

Contenuto 
A Milano si respira un'aria feroce. Le Brigate Rosse stanno perdendo la loro battaglia contro lo Stato, e proprio 
per questo il cono d'ombra della violenza può raggiungere chiunque. Lo sa bene Marghe, che a diciotto anni 
esce dal carcere e trova suo padre ad aspettarla. Ha dovuto parlare, raccontare ai giudici quel poco che sapeva 
per ottenere gli arresti domiciliari che sconterà in un trilocale proprio davanti a casa. Affacciandosi alla finestra, 
Marghe intravede la tavola apparecchiata, la madre e la sorella che abitano la vita di tutti i giorni, e soprattutto 
Martino – lo stralunato fratello di quattordici anni – che, in un modo inaspettato e pericoloso, la tiene in 
contatto con il mondo esterno. Perché da sola con il padre nel nuovo appartamento, Marghe scopre di essere 
ancora prigioniera. Delle tre stanze che segnano il suo perimetro di libertà, di un conflitto con la madre che gli 
altri non capiscono, ma soprattutto di se stessa. Perché Marghe, travolta da cose più grandi di lei, ora ha 
addosso il marchio della traditrice. Giorgio Scianna torna a raccontare l'adolescenza come l'età più 
rivoluzionaria della vita. Questa volta il suo sguardo si concentra sul momento cruciale degli anni di piombo e 
sulla storia di una famiglia messa di fronte alla prova più dura. Iniziano gli anni Ottanta, l'aria sta cambiando: 
Milano lo sa, e lo sa bene anche Marghe, che quando esce dal carcere trova suo padre ad aspettarla. Come una 
bambina ubbidiente ha seguito il consiglio dell'avvocato, dissociandosi dal gruppo armato in cui si è trovata 
coinvolta quasi per caso. Ma la scarcerazione non è una liberazione: pur di uscire ha tradito tutti – compreso il 
suo Pietro, di cui ha perso le tracce – e ora non sa più chi è. E così, agli arresti domiciliari, scruta la casa di 
fronte, dove l'altra metà della sua famiglia continua a vivere. 
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Doppio vetro 
Halldóra Thoroddsen 
Iperborea 
 

Collocazione:
  

A.839.693 5.THO.1 
 

Contenuto 
Dal doppio vetro delle sue finestre in un piccolo appartamento nel centro di Reykjavík, un'anziana donna 
osserva la vita da cui si sente ormai tagliata fuori ma che continua ad attrarla, a porle domande, a nutrire la 
sua «fame di giorni» e il suo desiderio di appartenere al presente. Vedova con figli che hanno da tempo preso 
la loro strada e nipoti ormai cresciuti e sempre più lontani, la sua esistenza subisce una scossa inaspettata con 
l'entrata in scena di un uomo. Un coetaneo che forse ha già incrociato brevemente in gioventù, un ex chirurgo 
separato dalla moglie che senza timore le si dichiara e la corteggia, facendole riscoprire l'ebbrezza della 
complicità e del sentirsi desiderati. Ma è ammesso, opportuno, o anche solo possibile innamorarsi ancora alla 
sua età? Che cos'ha in fondo l'amore da offrire a due solitudini al tramonto? E perché la passione senile rimane 
un tabù, perfino agli occhi di amici e famigliari, qualcosa da negare o deplorare come un capriccio? Attraverso 
le emozioni, i pensieri e le paure della protagonista, in una dimensione sospesa tra la profonda sensibilità e il 
disincanto ironico che si maturano con gli anni, ci immergiamo in un'avventura sentimentale che raramente 
trova voce in letteratura. Doppio vetro è un delicato canto d'amore alla vitalità interiore che non si rassegna 
allo sfiorire del corpo, un racconto poetico di toccante empatia sullo scarto tra i ruoli che la società impone a 
ogni stagione della vita e un sentire che non invecchia quasi mai con l'età. 

 

 

Fratelli d’anima 
David Diop 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.843.92.DIO.1 

Contenuto 
Sul fronte occidentale, nelle trincee francesi, tra i soldati bianchi coi loro vistosi calzoni rossi spiccano i fucilieri 
senegalesi, «i cioccolatini dell’Africa nera», come li chiama il capitano Armand. Prima di ogni assalto, il capitano 
non manca di ricordare loro che sono l’orgoglio della Francia, «i più coraggiosi dei coraggiosi», un autentico 
incubo per i nemici che hanno paura dei «negri selvaggi, dei cannibali, degli zulù». I senegalesi ridono contenti. 
Poi, mettendosi in faccia gli occhi da matto, sbucano fuori dalla trincea con il fucile nella mano sinistra e il 
machete nella destra. Alfa Ndiaye e Mademba Diop sono amici, fratelli d’anima cresciuti insieme in Africa, 
lontano dai freddi accampamenti del fronte. Quando in trincea risuona il colpo di fischietto del capitano, escono 
anche loro dal buco urlando come selvaggi indemoniati per non apparire meno coraggiosi degli altri. Un giorno, 
però, Mademba Diop viene ferito mortalmente e, con le budella all’aria, chiede per tre volte ad Alfa di dargli il 
colpo di grazia. Per tre volte Alfa si rifiuta e, dopo una lunga e atroce agonia, Mademba muore. La morte 
dell’amico consegna Alfa all’impensabile, a tutto ciò che gli antenati e il mondo di ieri avrebbero proibito e che 
invece la grande carneficina della guerra moderna concede. A ogni fischio di chiamata del capitano Armand, 
Alfa si precipita fuori dalla trincea e corre verso i «nemici dagli occhi azzurri», uccidendo senza pietà e 
tagliando alle sue vittime una mano come trofeo di guerra. Una, due, tre, quattro... otto mani. Come un 
demone, uno stregone, un divoratore di anime, che soltanto una voce del mondo di ieri potrebbe salvare... 
Romanzo che è valso al suo autore il prestigioso premio Goncourt des Lycéens e l’entusiastico e unanime 
apprezzamento della critica, Fratelli d’anima mostra come nel naufragio totale della civiltà rappresentato dalla 
Grande Guerra non soltanto l’Europa, ma anche una parte non trascurabile dell’Africa perse la sua anima e la 
millenaria tradizione che la custodiva. 
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Il canto dell’ippopotamo 
Alberto Garlini 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.853.92.GAR.8 

Contenuto  
Esiste per tutti un momento in cui la vita si decide. A volte ha i colori del dramma, altre il rombo della gioia, 
ma nel primo come nel secondo caso quell'istante segna la sterzata capace di farci diventare chi dobbiamo 
essere. Il momento in cui la vita di Alberto Garlini si decide è una sera di fine millennio, quando a una lettura 
pubblica incontra Pierluigi Cappello, il poeta delle "parole povere". Garlini è in un momento complesso della vita 
- ha una laurea in Giurisprudenza in tasca e la certezza che non sia quella la sua strada - e in Cappello trova un 
gemello di anima unico, presto indispensabile. La loro amicizia, fatta di scambi di versi a notte fonda, vino e 
feste di provincia, segna per entrambi la scoperta che la letteratura, e soprattutto la poesia, è un modo di stare 
al mondo, di vivere, perfino di respirare. Quella manciata di anni carbonari sono per Alberto Garlini anche 
l'inizio di un'odissea fisica e spirituale in giro per l'Italia, alla ricerca di un equilibrio spezzato, di un'identità 
letteraria, di una pacificazione a lungo creduta impossibile, tra entusiasmi e cadute qui raccontati senza pelle, 
con tenerezza, onestà e feroce ironia. Ma rivisitando i suoi ricordi, Garlini capisce che per quella sofferenza che 
vent'anni prima gli lacerava la carne oggi prova un'infinita nostalgia, che sofferenza e infelicità furono il suo 
modo di essere giovane, e che gli sprazzi di luce che talvolta gli davano tregua gli permisero di illuminare 
almeno una parte del mistero della vita che ci sta intorno. Perché, se si è in grado di pagare il prezzo di essere 
ciò che si è, la vita può essere un paradiso, o ciò che più si avvicina al paradiso. 

 

I provinciali 
Jonathan Dee 
Fazi 

Collocazione:
  

A.813.6.DEE.1 
 

Contenuto 
Howland, Massachusetts. Mark Firth è un imprenditore edile con grandi ambizioni ma scarsa competenza negli 
affari, tanto da aver affidato tutti i suoi risparmi a un truffatore; lo sa bene sua moglie Karen, preoccupata per 
l'istruzione della figlia: sarebbe davvero oltraggioso per lei se la piccola dovesse ritrovarsi nei pericolosi 
bassifondi della scuola pubblica. Il fratello di Mark, nonché suo eterno rivale, è un agente immobiliare che ha 
mollato la precedente fidanzata sull'altare e ha una relazione con la telefonista della sua agenzia. C'è poi 
Candace, la sorella, che è insegnante alla scuola pubblica locale e coltiva una storia clandestina con il padre di 
una delle sue allieve... Gli abitanti della cittadina sono tutti accomunati dalla diffidenza nei confronti dei turisti 
della domenica, abitanti della grande metropoli che possono permettersi una seconda casa in provincia: gente 
disposta a spendere cinque dollari per un pomodoro, perché ignora il valore di un pomodoro quanto quello di 
cinque dollari. Sarà proprio uno di loro a far precipitare il fragile equilibrio della comunità. In seguito all'Undici 
Settembre, infatti, il broker newyorkese Philip Hadi, sapendo grazie a "fonti riservate" che New York non è più 
un posto sicuro, decide di traslocare a Howland insieme a moglie e figlia. Arriverà a tentare la carriera nella 
politica locale, suscitando idolatria in alcuni e odio feroce in altri... La penna affilata di Jonathan Dee, già 
finalista al premio Pulitzer, non risparmia nessuno: casalinghe annoiate, uomini terrorizzati dallo spettro del 
fallimento, bambini che festeggiano il compleanno ingozzandosi di sushi... «I provinciali», romanzo corale 
perfettamente congegnato, è un brillante ritratto al vetriolo dell'America di oggi. 
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Leonardo svelato. I segreti nascosti nei suoi capolavori 
Costantino D’Orazio 
Sperling & Kupfer 
 

Collocazione:
  

A.759.5.LEO.10 
 

Contenuto 
Chi entra in contatto con Leonardo corre il rischio di perdersi nel suo labirinto. Pittore, scultore, inventore. 
Scienziato, musicista, architetto. L'eclettico Vinci è considerato uno dei più grandi geni dell'umanità, l'autore 
del quadro più famoso al mondo, il precursore di numerose invenzioni moderne, ma rimane uno dei personaggi 
più enigmatici della Storia. Sono molte le domande che aleggiano ancora intorno alla sua figura: perché non è 
mai riuscito a portare a termine uno solo dei suoi lavori, come nel caso della Gioconda? Perché uno scienziato 
del suo livello ha realizzato un Cenacolo così fragile? Perché non siamo in grado di identificare con certezza 
nessuno dei personaggi da lui ritratti, come la Belle ferronière? Anche oggi, a 500 anni dalla sua scomparsa, 
continuano ad affiorare nuovi dubbi sulla vita e l'opera di Vinci: qual è la verità sul suo primo disegno? Quale 
storia si cela dietro il ritrovamento del Salvator mundi? Perché circolano così tante fake news sul conto di uno 
dei più grandi artisti italiani? In questo libro appassionante, aggiornato alle ultime scoperte, Costantino 
D'Orazio decifra il genio di Leonardo usando i dipinti come un filo d'Arianna nell'esplorazione della labirintica 
mente dell'artista. Ogni opera pittorica infatti è l'occasione per approfondire un lato della estrosa personalità di 
Leonardo, perché tutti gli ambiti di ricerca a cui si è dedicato, dall'anatomia allo studio della natura, 
dall'ingegneria alla musica, trovano modo di esprimersi attraverso il suo pennello. L'autore ci aiuta a 
comprendere quei dettagli che, come tessere di un puzzle, contengono indizi che svelano l'enigma più grande: 
chi era davvero Leonardo da Vinci. 

 

Le dannate 
Massimo Giletti 
Mondadori 

Collocazione:
  

A.364.106.GIL.1 

Contenuto 
Ci sono storie che scegliamo noi di raccontare, le selezioniamo tra le mille da cui ogni giorno veniamo 
bombardati, e le curiamo, le coltiviamo fino a quando non sono pronte per andare in onda. Poi ce ne sono altre 
che, invece, si scelgono da sole; se ne stanno lì nascoste in qualche cassetto, in qualche ritaglio di giornale, e 
al momento giusto saltano fuori, ti chiamano, si rubano la scena. E a te non resta altro che lasciarle fare e 
ammirare in silenzio lo spettacolo. 
Le prime sono, numericamente, la maggior parte. Sono quelle che compongono il nostro panorama 
informativo. Un po' dei "polli da batteria", diciamoci la verità, ma il nostro lavoro è fatto anche di questo. Le 
seconde sono rarissime, però speciali. Hanno una vita tutta loro, durano quanto vogliono, vanno dove gli pare. 
E tu non le puoi fermare, non le puoi indirizzare. Al massimo puoi provare a capirle prima degli altri, per 
spiegarle meglio al pubblico, per farle "tue". La storia delle sorelle Napoli appartiene a questa seconda 
categoria. Dal momento in cui la lessi per la prima volta, sulle pagine della cronaca di Palermo della 
"Repubblica", mi resi conto che dentro c'era qualcosa di fatale. Lì per lì non sapevo nemmeno io cosa fosse, ma 
dentro di me sapevo che nella battaglia condotta da quelle tre donne indomite contro la mafia c'era qualcosa 
che andava oltre ogni stereotipo. Inizialmente pensai che ad attirare la mia attenzione fosse il contrasto 
femmine-mafia: ho sempre sostenuto che la mafia sia un termine femminile "per inganno", essendo invece la 
mafia in sé quanto di più maschile e maschilista si possa immaginare. Ma piano piano, puntata dopo puntata, 
mentre il grande pubblico si appassionava alla vicenda incredibile e vergognosa di Marianna, Ina e Irene, mi 
rendevo conto che nei fatti che si susseguivano nelle campagne di Mezzojuso c'era anche dell'altro. C'era, 
sempre sospesa fra tragedia e operetta, l'eterna messinscena del potere. Una specialità molto italiana. Un 
teatro del reale nel quale distinguere i personaggi buoni da quelli cattivi, i giusti dagli ingiusti, non è solo 
complicato, è del tutto inutile. 
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Una perfetta bugia 
Peter Swanson 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.813.6.SWA.1 
 

Contenuto 
Pochi giorni prima di laurearsi, Harry riceve una telefonata. Suo padre è morto e la polizia pensa si tratti di un 
incidente. A comunicarglielo è la matrigna, Alice, e Harry non può far altro che tornare a casa e cercare di 
capire, con l'aiuto della donna, cosa sia successo. Ma quando al suo arrivo conosce Grace, un'intrigante 
ragazza che sembra collegata alla sua famiglia, le certezze sul passato di suo padre iniziano a sgretolarsi 
mostrando un uomo molto diverso da quello che il figlio conosceva. Anche la matrigna, che lui ha sempre 
trovato irresistibile, pare decisa a sedurlo. Ipnotizzato da queste due donne, smarrito fra le ombre del passato 
e le inquietudini del presente, Harry non riesce più a orientarsi. Sa soltanto che Alice e Grace nascondono 
segreti pericolosi e forse mortali. E che nessuna di loro dice la verità. 
 

Avviso di chiamata 
Delia Ephron 
Fazi 
 

Collocazione:
  

A.813.5.EPH.2 

Contenuto 
Eve Mozell è un’organizzatrice di eventi quarantaquattrenne che vive a Los Angeles. Quella da cui proviene è 
una famiglia di eccentrici artisti. Da tempo la madre ha lasciato il padre per un altro uomo e, ora che lui è 
divenuto anziano, tocca a lei farsene carico, insieme alle sue sorelle: la maggiore, Georgia, estrosa e brillante, 
è la direttrice di un’importante rivista e trasforma in moda qualsiasi cosa indossi o dica; la minore, Maddy, è 
un’attrice stralunata alle prese con una gravidanza imprevista e il conseguente licenziamento dalla soap opera 
in cui lavora. Il padre, con il suo alcolismo, i suoi episodi maniaco-depressivi, i suoi tentativi di suicidio e le sue 
assurde storie d’amore e di sesso, è un disastro. Ma Eve ha anche altri problemi: gli impegni lavorativi, le 
preoccupazioni per il figlio adolescente, l’angoscia per il proprio declino fisico. Per questo esistono le sorelle: 
nonostante le gelosie e le incomprensioni, basta alzare la cornetta del telefono per trovare un po’ di sollievo... 
Le carriere, gli amori e le rivalità di tre sorelle fra New York e Los Angeles: in Avviso di chiamata, romanzo che 
ha molto di autobiografico, l’autrice svela una serie di squisiti retroscena sulla famiglia Ephron, a partire 
dall’indimenticabile Nora.  

 

Si chiama Andrea 
Gian Luca Favetto 
66th and 2nd 
 

Collocazione:
  

A.853.91.FAV.8 
 

Contenuto 
La protagonista del nuovo romanzo di Gian Luca Favetto si chiama Andrea e fa l’agente immobiliare, anche se 
verso il suo lavoro ha un atteggiamento particolare: più che dei clienti lei si preoccupa per le case, le vede 
indifese e vuole tutelarle da presenze indesiderate. Forse perché anche lei, da quando aveva sedici anni, ha 
scoperto di ospitare in sé una compagnia di diverse personalità che a turno, come sul proscenio di un teatro, si 
affacciano per reclamare spazio e condurre la loro (la sua) esistenza quando è stanca o sovrappensiero. Lo 
straniero, Mariobianchituttoattaccato, il Pischello, la Vecchia, Francesco Primavera… con una prosa incalzante e 
musicale Gian Luca Favetto mette in scena dei novelli personaggi in cerca di autore raccontando, in una 
elaborata dialettica fra il mondo interiore e quello esteriore, una vita capace di abbracciarne molte o forse 
infinite, rimanendo unica. Perché Andrea è un essere umano, come tutti. 
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Il confine 
Don Winslow 
Einaudi 
 
 

Collocazione:
  

A.813.6.WIN.16 
 

Contenuto 
Art Keller pensava che una volta scomparso Adàn Barrera avrebbe trovato pace. Si sbagliava. A prendere il 
posto che è stato di Adan, e prima ancora di suo zio don Miguel Angel, ci sono già Los Hijos, la terza 
generazione. E ora, a capo della Dea, Art si rende conto che in realtà i nemici sono dappertutto: nei campi di 
papavero messicani, a Wall Street, alla Casa Bianca. Gente che cerca di farlo tacere, di sbatterlo in galera, di 
distruggerlo. Gente che vuole ucciderlo. Con "II confine" Don Winslow tira le fila di una storia di violenza e 
vendetta, corruzione e giustizia, ormai divenuta leggenda. E dipinge un ritratto di straordinaria potenza 
dell'America d'oggi. 

 

Io ho paura 
Silvia Perrella 
Neri Pozza 

Collocazione:
  

A.853.92.PER.32  

Contenuto 
Il protagonista è un nuotatore. Ogni giorno congiunge a forza di bracciate due punti di una baia. Va a stile 
libero; e torna a dorso. Mentre il corpo è in movimento, i pensieri della paura si fanno largo. E accanto alle 
paure naturali, quelle di sempre, quelle che ci hanno fatti ciò che siamo, appaiono nel suo narrare le paure 
industriali, quelle fabbricate ad arte, che non hanno un oggetto preciso e si mettono tra noi e gli altri come 
un’erba infestante, separandoci e facendoci soli e dispersi: sudditi della dittatura della paura. A Qui le paure 
naturali vanno a piede libero. E proprio per questo è possibile scorgere, almeno per un mese, un modo diverso 
e relazionale di confrontarsi con il loro esistere. Nuotando, leggendo, ascoltando gli altri, raccogliendo racconti 
e poesie, facendosi accompagnare dalle favole, dal mare e dal vento, Silvio Perrella intarsia un libro in cui a 
ogni parola corrisponde un sentimento, come era già avvenuto in Giúnapoli. E scrive la sua opera più sottile e 
sensuale, dove il racconto, la meditazione e l’azione si fondono in un solo gesto. 

 
 

Thunderball 
Ian Fleming 
Adelphi 
 

Collocazione:
  

A.823.91.FLE.12 
 

Contenuto  
Lo spunto poteva anche essere preso da un incidente qualsiasi (e infatti, Bond finisce in un rehab per 
disintossicarsi da fumo e alcol, con una cartella clinica quasi identica a quella del paziente Fleming, ricoverato 
da poco per problemi analoghi). Il plot poteva ruotare intorno a un pretesto abbastanza semplice - il furto di un 
bombardiere atomico e delle sue due testate. Ma tutto il resto, il cinema essendo il cinema, andava un po' 
irrobustito. Così, al posto della logora Smersh ecco entrare in scena la più strutturata Spectre (dove 
confluiscono «elementi della Smersh, della Gestapo, della Mafia e della Triade»): e a compensazione del 
superlavoro, a 007 non tocca la solita Bond girl, gliene spettano addirittura tre, una più soddisfacente dell'altra. 
Ma nessuna, inutile dirlo, esplosiva quanto Domino. 
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Il mio anno di riposo e oblio 
Ottessa Moshfegh 
Feltrinelli 
 
 

Collocazione:
  

A.813.6.MOS.1 
 

Contenuto 
La protagonista è una persona sola, tremendamente sola, seduta sul bordo del mondo. Orfana da anni, bella, 
ricca, colta, lascia il lavoro in una galleria d'arte e decide di imbottirsi di farmaci per dormire il più possibile e 
non provare nessun sentimento. Tra flashback di film anni ottanta, Whoopy Goldberg e Mickey Rourke in «9 
settimane e mezzo», dialoghi surreali spesso spassosi, descrizioni di una New York patetica e scintillante, il 
libro ci spinge a chiederci se davvero possiamo mai sfuggire al dolore. Una strana favola nera, irriverente, in 
cui i personaggi non sono gradevoli, anzi spesso risultano insopportabili, ma Moshfegh riesce ugualmente a 
farci affezionare persino a Reva, l'amica fragile e buffa, o allo psichiatra pazzo che prescrive farmaci senza 
battere ciglio, mettendoci di fronte al lato più oscuro e incomprensibile dell'umanità. 
 

Un romanzo per gli occhi: Manzoni, Caravaggio e la fabbrica del 
realismo 
Daniela Brogi 
Carocci 

Collocazione:
  

A.853.97.MAN.27  

Contenuto 
All'interno di una taverna semibuia una canestra di frutta sporge dalla tavola, quasi fosse vera: è l'istante in cui 
Gesù, nell'atto di spezzare il pane, viene riconosciuto dall'oste e da due discepoli. È qui che la verità si rivela. 
Le figure vicine a Cristo, nella "Cena in Emmaus", appartengono alla moltitudine anonima e trova spazio nelle 
tele secentesche di Caravaggio e che assomiglia all'umanità "di piccol affare" passata sulla terra senza lasciar 
traccia, ma richiamata in vita dai "Promessi sposi". Il volume accosta Manzoni a Caravaggio con tre obiettivi 
principali: costruire uno scambio tra parola e immagine che non valga puramente come forma di 
interdisciplinarità o spunto suggestivo, ma funzioni come esperienza di reciproca implicazione; restituire 
un'attenzione non solo religiosa ma culturale alla ricchissima tradizione di temi e narrazioni fissata dal 
cristianesimo; infine, riformulare un'idea di realismo che arriva da molto più lontano rispetto a quello 
ottocentesco. È il realismo proveniente da un mondo popolare abituato a percepirsi e a consumare storie 
attraverso le immagini; quello che fa arrivare il sacro nelle taverne buie, nelle cucine, a tavola con gli 
straccioni. 
 

Bonavia 
Dragan Velikić 
Keller 
 

Collocazione:
  

A.891.823 6.VEL.2 

Contenuto  
“Eh sì, sto nuotando. Sto viaggiando. Sono arrivato anche da te. Finalmente entrambi siamo in un fumetto. 
Sopra le nostre teste si sollevano le nuvolette. Sono i nostri pensieri. Non ce li diciamo, ma li sussurriamo 
dentro di noi. Sono quei pensieri che ci diremmo volentieri, se il momento fosse giusto. Ma il momento non è 
mai giusto”. 
Dragan Velikić è uno degli autori più importanti della letteratura serba. Si è aggiudicato alcuni dei maggiori 
premi letterari balcanici, come il premio NIN – per due volte – e il premio Meša Selimović, ai quali si sono 
aggiunti il Premio letterario Mitteleuropa-Preis e il Premio della città di Budapest. 
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Che vergogna 
Paulina Flores 
Marsilio 
 
 

Collocazione:
  

A.863.7.FLO.1 
 

Contenuto 
Ragazzi scappati di casa, un'adolescente invaghita di chi vuole approfittarsi di lei, un padre disperato e 
impotente di fronte alle figlie, giovani che lavorano nelle biblioteche o nei fast-food e ricordano il giorno in cui 
hanno perso per sempre l'innocenza. Ogni racconto di Paulina Flores è un romanzo di formazione in miniatura. 
Storie universali e allo stesso tempo quotidiane, che tracciano una radiografia precisa e implacabile del Cile di 
oggi, urbano ma non solo. Perfettamente calata nella contemporaneità, generosa di riferimenti alla cultura pop, 
con il suo stile nitido, la sua visione spoglia e una travolgente sincerità, Paulina Flores crea personaggi 
estremamente vivi e vicini, che ci sembra di conoscere da sempre, che s'infilano sottopelle e accompagnano il 
lettore a lungo. 
 

Cromosofia. Forme e colori che rendono la tua vita felice 
Ingrid Fetell Lee 
Sperling & Kupfer 

Collocazione:
  

A.745.201 9.LEE.1  

Contenuto 
Un bar vivace e carino, una graziosa merceria ben fornita, un quartiere con le finestre traboccanti di fiori: 
luoghi semplici che ci attraggono e ci invitano a tornare, perché trasmettono una sensazione immediata di gioia 
e vitalità. In che modo? Ingrid Fetell Lee, esperta di design, ha indagato l'impatto psicologico dell'ambiente sul 
nostro umore, scoprendo relazioni universali che affondano le radici nelle neuroscienze e nella nostra storia 
primordiale. L'abbondanza di oggetti e di forme, per esempio, crea un rassicurante senso di opulenza e 
disponibilità di risorse, mentre le stanze ampie ci mettono a nostro agio perché richiamano gli spazi aperti e 
luminosi della savana, nella quale si sono evoluti i nostri antenati. I colori vivaci trasmettono energia e vigore: 
e allora perché nelle abitazioni dominano le tinte neutre o pastello? Le forme arrotondate (cerchi, sfere, bolle) 
sono accoglienti e giocose, al contrario degli spigoli che allertano il nostro istinto di autoprotezione. Perché 
bastano piccoli cambiamenti - in casa, in ufficio, persino nell'armadio - per infondere a oggetti e luoghi ordinari 
una gioia straordinaria e una felicità contagiosa. 
 
 

La dieta sono io 
Luca Doninelli 
La nave di Teseo 
 

Collocazione:
  

A.613.25.DON.1 

Contenuto  
"Ma l'impresa eccezionale, dammi retta, è essere normale' cantava Lucio Dalla. Così eccezionale, aggiungo, da 
essere praticamente impossibile. Possiamo fingere di essere normali, nasconderci nel gruppo, stare nel coro e 
muovere la bocca senza cantare, esprimere opinioni solo dopo esserci assicurati che non faranno danno a 
nessuno. Ma essere normali è un'altra cosa. In realtà, nessuno è normale, l'illusione per poter durare ha 
bisogno di cure amorose, come una pianticella delicata, ed è sufficiente un istante di distrazione per capire 
come non soltanto il nostro cammino sia pieno di trappole, ma come sia impossibile non cadere in qualcuna di 
esse. Me ne sono reso conto quando la bilancia ha cominciato a registrare un peso superiore ai 130 chili, fino 
alla cifra spaventosa di 140 chili. Come ero potuto arrivare a tanto?" 
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Guida alla scrittura. Vademecum per aspiranti scrittori 
Giorgio De Rienzo 
Bompiani 
 
 

Collocazione:
  

A.808.3.DER.1 
 

Contenuto 
Questo manuale è dedicato a coloro che vogliono diventare scrittori. Per scrivere bene bisogna, prima di tutto, 
saper scrivere correttamente: il che significa conoscere le regole convenzionali della scrittura, cioè la 
grammatica e la sintassi. Questa «Guida alla scrittura» permetterà al lettore di impossessarsi degli strumenti 
per costruire correttamente una frase. Il libro è articolato in tre parti: nella prima si analizzano alcune nozioni 
teoriche partendo dalla lettura di alcuni testi esemplari; nella seconda si propongono veri e propri esercizi 
pratici di scrittura; nella terza si forniscono nozioni essenziali di grammatica in forma pratica, volte a prevenire 
l'errore e a offrire al lettore una sintassi normativa con cui creare, scrivendo, uno stile personale. 
 
 

Quando arriva la penombra 
Jaume Cabré 
La nuova frontiera 
 
 

Collocazione:
  

A. 849.935.CAB.3 

Contenuto 
Una raccolta di racconti avvincenti, con un tocco di umorismo nero, atmosfere da thriller e sorprendenti 
incursioni nel fantastico, il tutto racchiuso in una struttura circolare e compatta. Un bambino insicuro, 
abbandonato dal padre in un orfanotrofio abitato da suore che volano lungo i corridoi, si ribella a chi lo 
considera solo "carne da penitenziario"; un assassino si confessa di fronte alla sua ultima vittima; un ladro 
rimane imprigionato nel quadro che ha appena rubato; uno scrittore minaccia il suo editore di suicidarsi; un 
anziano passeggia nei luoghi che lo hanno visto combattere durante la Guerra Civile... quelle raccolte in 
«Quando arriva la penombra» sono storie che ci toccano nel profondo e che intavolano un dialogo costante tra 
di loro e con i grandi romanzi dello scrittore catalano. Grazie alla consueta maestria che l'ha reso uno degli 
scrittori più popolari d'Europa, Cabré scrive una raccolta di racconti avvincenti, con un tocco di umorismo nero, 
atmosfere da thriller e sorprendenti incursioni nel fantastico, il tutto racchiuso in una struttura circolare e 
compatta. Raramente un libro popolato da personaggi che vivono ai margini, tutti più o meno colpevoli, è stato 
così pieno di vita. 
 

Il figlio di febbraio 
Alan Parks 
Bompiani 
 

Collocazione:
  

A.823.92.PAR.7 

Contenuto  
Sono trascorse poche settimane da quello che è passato alla storia come il Gennaio di Sangue, e la violenza è 
di nuovo all’ordine del giorno per le strade di Glasgow. Un serial killer ossessionato da Elaine Scobie, figlia di 
un gangster locale, ha ucciso brutalmente il fidanzato della ragazza, incidendogli sul petto un macabro 
messaggio. Il rientro al lavoro dopo un breve congedo non potrebbe essere più complicato per Harry McCoy: in 
città sono sbarcate nuove droghe, che portano un nuovo tipo di violenza in una società già corrotta. La scia di 
morti sembra non fermarsi. E il passato di McCoy torna prepotente, rimbalza da un ritaglio di giornale, evoca 
ricordi terribili, chiede una resa dei conti che non si può più rimandare. Dopo «Gennaio di sangue», il cinico 
ispettore scozzese torna ad affrontare se stesso e gli altri in un gioco teso e disperato che rischia di essergli 
fatale. 
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Marie la strabica 
George Simenon 
Adelphi 

Collocazione:
  

A.843.91.SIM.152 
 

 
Contenuto 
Sylvie ha diciassette anni ed è bella, procace, impudica; ha un seno magnifico, che eccita gli uomini, e prova 
piacere «a guardarselo, ad afferrarlo a piene mani». Marie, che ha un anno più di lei, è brutta e strabica, timida 
e spaurita; a scuola le compagne «le giravano alla larga, dicevano che aveva il malocchio». Da piccole, Sylvie 
le prometteva: «Quando sarò ricca ti prenderò come cameriera, e ogni mattina mi pettinerai». Eppure, di 
quello che passa per la testa di Sylvie, che adora e disprezza al tempo stesso, Marie intuisce tutto. Sa perché si 
spoglia davanti alla finestra aperta con la luce accesa, e sa anche che è lei a provocare il suicidio di Louis, il 
ragazzo ritardato ed epilettico che si aggira di sera nel giardino della pensioncina dove entrambe lavorano. 
Priva di scrupoli, ferocemente determinata a fuggire quella povertà che le fa orrore, Sylvie lascia la provincia e 
parte alla conquista di Parigi. Marie, che appartiene alla razza delle creature «segnate dalla malasorte», la 
segue nella capitale, ma si rassegna all'esistenza mediocre a cui è destinata. Quando, molti anni dopo, le due 
donne si rincontreranno, sarà Sylvie ad aver bisogno dell'aiuto di Marie, e questa sembrerà assecondarla con la 
succube arrendevolezza di sempre. Ma forse, questa volta, con il segreto proposito di rovesciare i ruoli: chi 
sarà, allora, la serva, e chi la padrona? 

 

 

 

Fermate il capitano Ultimo!  
Pino Corrias 
ChiareLettere 
 

Collocazione:
  

A.364.106.DEC.1 
 

Contenuto  
È la biografia in prima persona singolare di Ultimo, il colonnello Sergio De Caprio, l’uomo che ha arrestato Totò 
Riina. 
È il racconto collettivo dei suoi uomini – Vichingo, Arciere, Omar, Petalo, Pirata, Alchimista –, i suoi cento 
investigatori invisibili che hanno indagato su mafia, ’ndrangheta, camorra, corruzione a Milano, a Palermo, a 
Napoli, ma anche nei palazzi del potere, da Finmeccanica allo Ior, la banca vaticana, passando per la Lega. È 
l’avventura di un carabiniere condannato a morte da Provenzano e Bagarella, che ancora oggi vive clandestino. 
E che negli anni ha subito i sospetti e i teoremi confluiti nel processo Trattativa Stato-mafia. Un processo che 
Ultimo considera un clamoroso fraintendimento della verità, che finisce per attribuire – agli occhi della pubblica 
opinione – la responsabilità delle stragi allo Stato anziché “ai macellai della mafia”. È un giallo politico. Il 
racconto di un assedio e di una rappresaglia del potere che ha usato le inchieste Cpl Concordia e Consip per 
concentrare contro di lui il fuoco della disinformazione. Protagonisti: politici di destra e di sinistra, Matteo 
Renzi, uomini del Csm, i vertici della Difesa e dei carabinieri. Una trappola che è riuscita a imprigionarlo in un 
incarico senza ruolo e senza scopo, senza uomini e senza scorta, nell’ultimo ufficio in fondo a un corridoio della 
Forestale. Da dove è pronto a ricominciare. 
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Mai più senza maestri 
Gustavo Zagrebelsky 
Il Mulino 
 
 

Collocazione:
  

A.306.42.ZAG.1 
 

Contenuto 
«Mai più maestri!» si leggeva nel ’68 sui muri di Parigi; un motto antiautoritario ed egualitario che riassumeva 
il sogno di una società più libera. E oggi, esistono ancora i maestri? Nella nostra democrazia, che appiattisce 
l’alto sul basso, sembra esserci posto solo per influencer, comunicatori e tutor che rassicurano e consolano, e 
non per guide dello spirito capaci di risvegliare le coscienze. Ma senza maestri si è condannati al pensiero unico 
e all’omologazione. Senza di loro chi susciterà l’inquietudine del dubbio, chi ci indicherà «l’altrimenti», chi 
smuoverà energie vitali e liberatorie verso il nuovo? Figure anacronistiche allora, ma necessarie ovunque 
rinascano una domanda di senso e una esigenza di ethos. 
   
 

I seimila anni del pane. Storia sacra e storia profana 
Heinrich Eduard Jacob 
Bollati Boringhieri 

Collocazione:
  

A.641.815 09.JAC.1 
 

Contenuto 
Pubblicato per la prima volta nel 1944 e frutto di una ricerca di oltre due decenni, I seimila anni del pane è una 
brillante celebrazione del pane e del ruolo straordinario che ha svolto nella storia umana.  
Chi ha inventato il pane? Non lo sappiamo. Ma fu indubbiamente un individuo di quella nazione unica al mondo 
che combinò la pazienza del contadino con la curiosità del chimico. Indubbiamente un egiziano. Ed è proprio 
dall'antico Egitto che inizia l'affascinante viaggio raccontato da Heinrich Eduard Jacob; da allora il pane è stato 
il cibo essenziale, il vero simbolo del benessere fondamentale per l'uomo. Un viaggio lungo 6000 anni, con il 
pane in epoca preistorica, e continua con un'esplorazione dell'aratro, la scoperta della cottura in forno, la 
passione greca per le sementi e la venerazione per la dea del pane Demetra, il significato dei numerosi 
riferimenti biblici e come il pane abbia contribuito al risultato della prima guerra mondiale. Per finire con una 
conclusione toccante, in cui Jacob descrive le sue esperienze in un campo di concentramento nazista e sul 
«pane» fatto di segatura. 
 

Coppi, l’ultimo mistero. La verità mai raccontata sul tramonto del 
Campionissimo 
Adriano Laiolo, Paolo Viberti 
Ediciclo 
 

Collocazione:
  

A.796.620 92.COP.7 
 

Contenuto 
Quali furono le reali circostanze della morte di Fausto Coppi? Cosa successe intorno a lui in quegli ultimi, 
frenetici giorni in corsa per la vita? Cosa accadde a chi denunciò colpe e responsabilità? E ancora: le due donne 
che lasciarono un segno nel cuore del Campionissimo, Bruna e Giulia, come condizionarono la sua fine? Ben 
dieci sono i misteri svelati in questo libro, appassionante come un giallo e preciso come un saggio storico, 
scritto da Paolo Viberti, nota firma del giornalismo sportivo italiano e in particolare del ciclismo, e Adriano 
Laiolo, amico di Coppi lontano dal mondo dei pedali, uno degli ultimi che lo vide ancora in sella in Africa, 
nell'Alto Volta, ora Burkina Faso, testimone di fatti mai raccontati e custode di un archivio fotografico e video 
esclusivo. 
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Il valore del caso. La mia vita 
Ágnes Heller 
Castelvecchi 

Collocazione:
  

A.199.439.HEL.1 
 

Contenuto 
Le deportazioni naziste dell’infanzia e la complicità degli ungheresi, le fucilazioni degli ebrei lungo il Danubio, la 
morte dell’amatissimo padre ad Auschwitz, gli amici dell’Isola Margherita. Un’infanzia che decide, “per caso”, il 
destino di una grande filosofa. 
Al cuore del suo percorso esistenziale e intellettuale, l’incontro con György Lukács e la nascita della Scuola di 
Budapest, con il suo vivace corredo di amicizie e intrighi amorosi. La vocazione filosofica e il marcato spirito 
d’indipendenza di Ágnes Heller si accompagnano a un radicale impegno politico che la catapulta negli snodi 
cruciali del Ventesimo secolo: la Rivoluzione del 1956, il Sessantotto, la caduta del Muro nel 1989, il passaggio 
alla democrazia liberale, fino all’attuale tirannia di Orbán in Ungheria. Heller racconta l’emigrazione in Australia 
nel 1977, cui seguono i febbrili anni newyorkesi, dal 1986 al 2007, caratterizzati da una vita culturale in 
fermento: teatri, concerti, viaggi, incontri con intellettuali di tutto il mondo. In questo caleidoscopio di 
esperienze sfilano i più grandi nomi del pensiero novecentesco, da Foucault a Derrida, da Adorno a Löwenthal, 
da Jonas a Habermas, da Taubes a Bauman. Una vita intensa, movimentata, trascorsa in una costante e 
coraggiosa ricerca della libertà. 
 
 
 
 
 

Un paese lontano. Cinque lezioni sulla cultura americana 
Franco Moretti 
Einaudi 

Collocazione:
  

A.810.900 5.MOR.1 
 

Contenuto 
Il libro raccoglie cinque di queste lezioni esemplari, alla base delle quali vi è la scommessa che ogni insegnante 
dovrebbe imporsi per svolgere al meglio il proprio compito di fronte a studenti che spesso di storia della letteratura 
sanno poco o nulla. Cinque saggi brevi e compatti, che individuano alcuni concetti fondamentali della modernità, per 
riflettere criticamente sullo sviluppo planetario dell'egemonia culturale americana, accostando Whitman a Baudelaire, 
il western al film noir, Hemingway a Joyce, Miller a Brecht, oppure Vermeer a Hopper e Rembrandt a Warhol. 
Riflessioni critiche e puntuali analisi stilistiche evidenziano dissonanze, antitesi e conflitti, e compongono una sorta di 
breviario di educazione estetica, utile a illustrare le diverse realtà culturali e le metamorfosi delle forme artistiche 
all'interno di distinti contesti sociali, tra Vecchio e Nuovo mondo. Con una missione: risvegliare in ogni lettore il 
«senso di meraviglia per quel che la letteratura sa fare», dimostrando soprattutto che «vale la pena studiare la 
letteratura, e non solo leggerla per piacere». «Un sogno, o forse un'ossessione. Nulla deve fermare la marcia della 
carovana: una preghiera mormorata in fretta, e i morti vengono lasciati per sempre alle spalle; una bambina nasce, e 
dopo qualche ora è già sul carro. La vita è al tempo stesso implacabilmente quotidiana – sempre lí a far bollire il 
caffè, a rammendare calzini e lavare l'unica camicia decente – e del tutto imprevedibile: un pericolo che non viene 
tanto da altri esseri umani (benché il conflitto con gli "indiani" compaia in quasi tutti i film sulla migrazione verso 
ovest), quanto dall'ostilità della natura: fa sempre troppo caldo, troppo freddo, troppo secco, troppo vento… pioggia, 
polvere, neve, montagne, rapide…» «L'opera di Edward Hopper è insieme una lontana eco di quella di Vermeer, e il 
suo rovesciamento. Anche qui, vita di ogni giorno: ma la vivacità dell'Olanda del Seicento è ricaduta nelle antiche 
associazioni del termine "quotidiano": un che di incolore, mesto, monotono, privo di storia. […] Una vita privata senza 
vita; e giú in strada, una sfera pubblica senza pubblico. Farmacia : chiusa. Domenica mattina : vuota. È domenica 
mattina, e dalle ombre si capisce che è presto, dunque è logico che non ci sia in giro nessuno. Ma in arte la causalità 
è sempre teleologia mascherata: nessuno aveva costretto Hopper a dipingere una farmacia dopo l'orario di chiusura, 
o una strada all'alba; se lo ha fatto, è perché voleva dipingere lo spazio pubblico come un deserto. È la vera e propria 
impresa dei Nottambuli : infilare quattro persone in un piccolo spazio – e farlo sembrare vuoto». 

 


